




















































































































































titore, si taglino i tre tubi secondo le misure 
riportate in fig. 3, si  muniscano i tubi 1 e 2 
delle fessure laterali, pure mostrate in figura . 

' La fessura sul fianco del tubo 1 deve essere 
leggermente più grande di quella corrispon­
dente sul ' tubo 2, per poter permettere di cen­
trare manualmente il raggio di luce sulla sta­
gnola. 

A questo punto si dovranno verniciare i tu­
bi  all'interno con della vernice nera opaca, 
che servirà ad evitare riflessioni dannose al­
la trasmissione. L'apparecchio è quasi pron­
to ; basta ora montare la lente all'estremità 
destra del tubo 2 e la lampadina, munita di 
due fili che serviranno a collegarla alla bat­
teria, all'interno del tubo 3. La lente può es­
Sere piano-convessa o concavo-convessa, con 
dis tanza focale di circa 16  cm. e un diame­
tro tale da poterla facilmente adattare sul tu­
bo 2. Qualunque sia la distanza focale della 
lente usata, essa dovrà coincidere col percor­
so del raggio, dato in fig. 2 dalla distanza 
A+B ; è per questo che il  tubo 2 deve poter 
scorrere all'in terno del tubo 1, in modo da 
adattare esattamente queste distanze al tipo 
di lente usata. 

La lampadina non deve essere ancora fissa­
ta permanentemente nel tubo 3, che deve es­
sere invece incollato al tubo 1, dopo essere 
stato leggermente intagliato con una lametta, 
fino a coincidere perfettamente con il  fianco 
del tubo 1 .  

Terminato i l  montaggio, seguendo l a  dispo­
sizione di fig. 2, si deve allineare otticamente 
l 'unità, connettendo una batteria alla lampa. 
dina e, guardando dall'esterno, regolando la 
posizione del tubo 2 rispetto al tubo 1, fino 
a vedere la massima intensità luminosa sulla 
placchetta di stagnola. Si fissi ora il  tubo 2 
in questa posizione e si proceda alla regola­
zione del trasmettitore, che consiste nel di­
rigere il raggio dell'apparecchio su una pare­
te chiara in una camera oscurata, e nel muo­
vere dolcemente la lampadina in su e in giù, 
fino a focalizzare nettamente la macchia lu-
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minosa che rappresenta l'immagine del fila­
mento sulla parete. 

E' bene munire il tubo 1 di una serie di  fo­
ri di ventilazione, all'altezza della membrana 
di cellophane. La funzione di questi fori è ap­
punto quella ' di permettere la fuoriuscita del 
fiato di chi parla nel tubo, e di favorire i l  tra­
sferimento delle onde sonore all'interno de] 
tubo, fino ad incontrare la membrana. 

COSTRUZIONE DEL RICEVITORE 
Il ricevitore è ragionevolmente semplice da 

eseguire, e richiede solo un fototubo, un re­
sistore, un condensatore, una ' batteria e an­
ra del tubo di cartone. Il circuito elettronico 
è riportato in fig. 4,  e il tutto va inserito al­
l 'entrata di un qualsiasi amplificatore di bas- . 
sa frequenza, -che può essere costituito dalla 
sezione Fono di una radio o di  un televisore, 
oppure da un amplificatore normalmente con­
nesso a un giradischi, o ancora da un registra­
tore che si presti alla riproduzione diretta. 
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Osservando la fig. 5, si capisce chiaramente 
quale sia la sistemazione del fototubo 921 al­
l 'interno della chiesuola, costituita dal solito 
tubo di cartone di rriisura adeguata, ricoper­
to con un coperchio qualsiasi e munito di una 
finestra, da cui passerà il raggio focalizzato 
dalla lente L-2 ; sopra questa finestra va in­
collato un altro tubo contenente appunto la 

lente L-2, anch'esso verniciato internamente 
di nero. Naturalmente la lente L-2 dovrà es­
sere esattamente focalizzata sulla parte sen­
sibile del fototubo. L'unità ricevente può es­
sere montata su una basetta di sostegno, che 
ne assicuri la stabilità. 

La parte elettronica del circuito non pre­
senta alcuna difficoltà, e riteniamo la fig. 4 
largamente sufficiente a chiarire ogni dub­
bio ; dobbiamo aggiungere soltanto che il cir-
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cui to va chiuso in una scatola metallica, che 
funge da massa. La scatola a sua volta sarà 
collegata alla calza metallica di un cavetto 
schermato, i l  cui conduttore interno sia sal­
dato all 'uscita A del circuito ( fig.  4). L'al tra 
estremità del cavetto schermato andrà all'in­
gresso dell 'amplificatore nominato preceden­
temente. 

COLLAUDO 

Per prima cosa si collaudi il trasmettitore, 
puntando la sua estremità luminosa su una 
parete chiara in una camera oscura, focaliz­
zando e parlando successivamente nel tubo 1 ;  
si noterà una forte variazione nel fuoco del 
raggio luminoso mentre si parla.  

Per il ricevitore il collaudo avviene sfrut­
tando una lampada da tavolo, che sia accesa 
con la corrente alternata della rete domesti­
ca. Dopo aver connesso il ricevitore ad un am­
plificatore, si punti la lente focalizzatrice sul­
la lampada da tavolo ; così facendo si avver­
tirà un forte rumore nell 'altoparlante dell'am­
plificatore, con la frequenza di 1 00 cicli al se­
condo, che deve cessare se si copre la lente 
con una mano. 

Se possibile, montare i l  trasmettitore su un 
treppiede, per mantenerlo allineato senza fa­
tica con il ricevitore. Parlando nel tubo 1 ,  
quando tutto i l  sistema è allineato otticamen­
te a 'breve distanza, si sentirà la voce ampli­
ficata nell 'altoparlante. Allontanando progres­
sivamente il trasmetti tore dal ricevitore, sem­
pre mantenendo un rigoroso allineamento, si 
potrà determinare la distanza massima di tra­
srriissione, che dipende esclusivamente dalla 
bontà dell'all ineamento ciel si s t e m a  ottico e 
dalla luminos i t à  del l a  i a m pa d i n é\ t r< 1 sm ittente. 
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ELETTRONICA 

RADIOTECNICA 

TROlLi SANDRO, Roma. Invia un 
elenco d i  materia le in suo possesso, 
con i l  quale desidera real izzare un 
radioricevitore a tre valvole. 

Lo schema che l e  p ropon i amo è 
una supereterod i n a  tre va lvo le ,  che 
uti l izza i tubi in suo possesso. R i­
ten i amo s i a  conven iente u t i l izzare 
i l  gruppo di a l ta frec,uenza Geloso 
2736, progettato per la ECH 8 1 , con 
una gamma di onde med i e  e quat-

SCAPIN  ALBERTO, Malo ( Vicenza ) ,  
e NARDECCHIA CELSO, l'Aqu i la .  
Chiedono un  progetto d i  cerca me. 
tal l i  ad a lta sensibi l ità. 

La nostra r iv i sta si è g i à  occupa­
ta di questo prob lema,  pubbl icando 
d iversi schemi d i  cercameta l l i .  I n  
part ico l a re, que l lo  che c i  sembra p iù  
r i spondente a l l e  vostre r ichi este, è 
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tro d i  onde corte . Accanton i ,  i nvece , 
le bobi ne d 'aereo e d 'osc i l l a tore che 
d ice d i  avere, perché potrebbero non 
essere adatte per ta l e  t i po d i  con­
vert i tr ice. Se i l  condensatore var i abi­
le  d i  cu i  l e i  par la è a sezione dop­
p i a ,  and rà senz 'a l t ro bene. La med i a  
frequenza è de l  t i po sol i to ( Gel oso 
67 1 o si m i l ar i ) .  I l triodo del l a  ECL80 
funziona come rivel a tore a caratteri­
st ica d i  g ri g l i a  e come ap l ifìcatore 
di bassa frequenza . Poiché con una 
sola med i a  frequenza non s i  avreb­
be una sens ib i l i tà  ta l e  da garant i re 
la r icezi one de l l e  staz ion i  p iù  l on­
tane, s i è i nserita una reazione in 
med i a  frequenza, trami te i l conden­
satore vari ab i l e  C .  Ta l e  reazione, 

lo schema a tra nsi stori pubb l i cato su 
Si stema A n .  1 1  de l  1 95 6 .  

Remondini  Gi useppe, Genova . Ha 
real izzato i l  radiotelefono a due 
gamme, i l  cui  schema è apparso su 
« FARE" n .  37, e lamenta i l  bloccag. 
gio del la ricezione e trasmissione 
non appena .viene inserita l 'antenna. 

L ' i nconveniente
' 

d a  lei l amenta to 
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contra r iamente a i  casi normal i ,  viene 
regol ata una vo l ta per tutte, tenen­
do p resente che chi udendo C dovrà 
aumentare il segna le  ricevuto, men­
tre se s i  verifìca i l caso opposto, 
c ioè che il segna le  d im i nu i sce, ba­
sterà i nverti re l e  connession i del l a  
med i a  frequenza d a l  solo lato del l a  
ECH8L Aumentando l a  reazione, 
senza però g iungere a l l ' i n nesco, s i  
otti ene s i a  l 'effetto d i  aumentare l a  
sensi b i l i tà ,  s i a  que l l o  d i  aumentare 
la selettiv i tà .  E '  questo uno dei pun­
t i più del icat i  de l l a  taratura, ed oc­
correrà pertanto procedere con pa­
z ienza . I l  resto del  c i rcu i to è del 
tutto norma le  e non può dar  l uogo 
a sorprese . 

d i pende d a l l a  costruzione del com­
p lesso. I nfatt i se nel suo c i rcu i to ci 
sono del l e  perd i t� maggiori che nel 
mode l l o  costru i to da l  progetti sta, a l­
lo ra la r icezione o la trasmi ssione 
si b locca , in quanto l 'a ntenna cost i ­
tu i sce un  car ico supplementare, che 
fa sì che l 'energ ia  che ri torna a l l a  
g ri g l i a  non  s i a  suffìc iente pe r  l ' i n­
nesco de l l a  reaz ione .  Un cons i g l i o  
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che si può dare è que l l o  di accop­
p i a re p i ù  strettamente le bobi ne L l 
ed L2, magari avvol gendole una su l ­
l ' a l tra, e qua lora ta l e  provved i men­
to non fosse suffic iente, aumentare 
la capacità verso la gr ig l i a  de l  tubo 
osci l l a tore C8 sino a l  va l ore d i  1 00 
pF.  Spesso ta l e  u l tima  mod ifìca è 
di per se stessa suffìci ente. Bene ha 
fatto a mettere a l  posto d i  C2 1 un 
compensatore ; i n  genera l e  esso va 
rego la to a un p i cco lo va l ore, a l tr i ­
menti d i  nuovo l a  reazione s i  b l oc­
cherebbe. 

Le facc i amo presente che non a b-

MANTEGAZZA CARLO, Capri ( Na­
poli ) .  Chiede il progetto d i  un sem­
pl ice ricevitore, adatto per princi­
pianti, da real izzare con il materia­
le in suo possesso. 

Molt i  dei  cOl1lponenti che l e i  pos­
siede serv i rebbero per costru i re una 
supereterod ina ; dovrebbe solo ag­
gungervi un tubo fina l e  6V6, o l tre 
natura l mente ad a l tre pa rti come 
trasformatori , condensatori , res i sten­
ze, ecc . Lo schema che abbiamo pro­
gettato per lei è di concezione del  
tutto c l ass ica,  e non potrà che dare 
le p i ù  ampie sodd i sfaz ion i .  S iccome 
però lei d i ce di essere a l l e  pr ime 
arm i ,  l e  consi g l i amo l a  costruz ione 
del l 'appnrecch io che abbiamo pubbl i­
cato per i l  s ig. Zazzeri , usando la 
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biamo potuto r i sponderle pr ivata­
mente, come e l l a  desiderava, i n  
quanto è nostra norma d i  pubbl i ca­
re su l l a  R iv i sta que l l e . r i sposte che 
ri vestono i nteresse genera le .  

ROSSI LUIGI ,  S .  Donà di Piave 
( Venezia ) .  Chiede suggerimenti per 
l 'acquisto d i  un  ricevitore veramente 
professionale di ottima marca. 

N on ci è poss ib i l e  esprimere pre­
ferenze per questa o per que l l a  d i t­
ta costruttr ice di apparecchi r iceven­
t i  profess iona l i ,  dato anche il carat-

sua 5Y3 al posto del l a  6X5, tenen­
do ben presente che occorrerà un 
secondar io separa to a 5 Vol ts per 
ta l e  raddrizzatr ice, e che tale secon­
dar io non and rà col l ega to a l l a  mas­
sa .  N on è poss ib i l e  d i re se i l  suo 
a l topar lante è adatto fìno a che non 
se ne conosce l ' impedenza . Non le 
r imane che cercare un  trasformatore 
.oer 6V6, che abbia un secondar io 
l a  cu i  impedenza d ifferi sca a l  mas­
loi mo del  30 % .  Se vorrà i nvece ci­
mentarsi ne l l a  costruzione del l a  su­
pereterod i na ,  tenga presente che , 
col l egamenti de l l e  pr ime tre va lvo� 
le con il l oro rel a t ivo ci rcu i to do­
vranno essere fatt i p i ù  brevi possi­
bi l i ,  come è d 'obbl igo nei c i rcu i ti 
i n  a l ta frequenza . La taratura de l  
compl esso i ncomi ncerà da l le  med i e  

C.A.V: 
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tere de l l a  nostra r iv ista ,  che si ri­
vo lge al d i lettante che vog l i a  co­
stru i re di persona quanto s i  trove­
rebbe anche sul mercato a prezzi 
mo l to superior i . C i  l im i teremo, per­
tan to ,  a forn i re due i nd i r izz i ,  uno 
d i  una  nota d i tta costruttrice e l 'a l­
tro di una rappresentanza, cu i  le i  
potrà r ivo lgers i  per avere tutt i i 
ch i a ri ment i  che . des idera : Geloso, 
V i a l e Brenta, 29 ,  M i l ano - L .A . R . I . R .  
P i azza 5 Giornate ,  Mi l ano. 

MORI TUlL/O, La Spezia .  Chiede 
consigl i  per riparare lo stabil izzato-

f requenze, che andranno rego la te u­
na per una e più vo l te per i l  mas­
s imo de l l 'asco l to .  Si procederà i nd i  
a l  gruppo d ' a l ta frequenza ( Ge loso 
·2736 ) ,  tenendo presente che la bo­
b ina  d 'osci l l a tore sposta le staz ioni  
su l l a  sca l a ,  mentre que l l a  d 'a ntenna 
ag i sce ancora su l  segna le  r icevuto 
e va regol ata con i I condensatore va­
r i ab i l e  a metà corsa .  Norme p i ù  p re­
c i se per la taratura sono contenute 
ne l  cata l ogo de l l a  d i tta che costru i­
sce i l  g ruppo d ' a l ta frequenza . I nu­
t i l e  d i re che l 'operazione di ta ratu­
ra potrà r i su l tare mol to p i ù  agevo le 
qua lora le i  possegga un Vol tmetro 
da 20 .000 Ohm Val t, che andrà i n­
serito tra i l  punto denomi nato 
C.A.V.  e l a  massa . 
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ZAZZERI G IANFRANCO, La Spez ia .  
I n  possesso d i  t re  valvole : 6SK7, 
6V6 e 6XS e d i  a ltri component i ,  
desidera lo  schema elettrico per  l a  
rea l izzazione d i  un apparecchio ra­
d io di buone prestazi on i . 

Se a l l e  v a l vo l e  che l e i  poss i ed e  

v o r r à  a g g i u n gerne a l tre d u e ,  e p re·· 

sen t i rà d i  f a re un po'  di prat ica 

( no i  s i a mo p a ssat i  a ttraverso i r i­

cev i tor i  con reazi o n e ! ) , l e  darà a n­

che l a  poss i b i l i tà di otti m e  r icezi o­

n i .  T a l e  a p p a recc h i o  è rea l i zzato me­

d i a nte l ' i m p i ego di un trasfo r m a to­
re d 'entrata ad a l ta freq uenza con 

avvo l g i me n to di reazi o ne CS1 d e l l a  

D i tta  « Se r g i o  Corbetta » ,  i cu i ter-

m u n e  per 3 o 4 v a l v o l e  con tens io­

n i  per  i fi l a m e n t i  di 6 , 3  Vol ts . La 

messa a pu nto non prese n t a  p a rti­

co l a ri d i ffìco l t à .  Occorre tenere p re­
sente però che un ta l e  a p p a recchi o  

p u ò  reca re i n  a l c u n i  casi  u n  certo 
d i stu rbo, q u a l ora i n neschi la reaz i o­

n e ,  a g l i  a p p a recc h i  che si trovano 

ne l l e  sue v i c i n a nze.  

6 �K l  
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c i s a m e nte l a  ECH 8 1  e l a  6SQ 7 ,  po­

trà rea l i zza re una p e rfetta s u p e rete­

rod i n a  secon d o  lo sch e m a  che pub­
b l i c h i a mo ne l l a  r i sposta a l  s i g n o r  

M a n teg azza . Qua l o ra i nvece des i d e­
ri costru i re un mod e l l o  sper i m e n ta l e  

senza acq u i stare nuovi  tu b i ,  potrà 

attenersi  a l  p rogetto che l e  sottopo­
n i a mo .  Si tra tta d i  u n  a p p a recc h i o  a 

reaz ione p e r  onde med i e  di faci l i s­

s i m a  costruzione che,  me n t re le con-

re di  tensione del suo televisore, di 
cui invia le  caratteristiche. 

Le sconsi g l i �m o  assol u t a m e n te d i  

p rovare a ri p a ra re l ' avvol g i m e n to d e l  
s u o  stabi l izzatore poiché,  m a l g rado 

la  cu ra che l e i  potrebbe metterc i ,  i l  

r i su l tato s a re b b e  ce rta me nte u n  a p­
p a recc h i o  ben d i v e rso da q u e l l o  che 
e r a  in p a rte nza . Esi stono d i tte spe­

c i a l i zzate che costru i scono trasforma­
tori su o rd i n a z i on e ; s i  r ivol g a  ad 

u n a  d i  q u este p e rché l e  ri facci a l 'a v­

v o l g i m e n to bruc i a to .  

DEL FABBRO LUIGI,  Bresso ( Mi la­
no ) .  Invia lo schema di un micro­
fono da l u i  acqu istato e chiede qua­
le t ipo di ampl ificatore puS usare 
con esso. I noltre ha trasformato una 
radio l ina a c inque valvole Juweel i n  
un i nterfano, secondo i l  progetto 
pub

'
b l icato sul numero di agosto 

m i n a i  i sono r i prodotti in fìg u r a .  E s· 
so è costru i to con l a  m a ss i m a  accu-
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tore I a I me n taz l On e  e e t i pO co-

1 962 del l a  nostra R ivista, usando 
però un deviatore bipolare a levetta 
al posto del l ' interruttore-deviatore 
consig l iato nel l 'articolo, e ne espone 
l ' i rregolarità di funzionamento. 

Si a m o  s p i acent i  di dover cons"ta­

t a re che lo schem i n o  da l e i  i nv i a to­

ci è p r i vo di s i g n ifìca to per n o i ; 
t u tta v i a  i n  q u esto caso esso non è 
i nd i sp e n s a b i l e ,  poiché i n  g e nere 
q u a l u n q ue a m pl ifìcatore d i  B.F. ( fra  

cu i  i m o l t i  p u bb l i cat i  in  p a ssato su 
S iste m a  A )  p u ò  funzi o n a re con i va­

r i  t ipi di m i c rofo n i  es i stent i  in com­

m e rc i o .  Tutt 'a l più s i  dovrà ce rcare 
un a d a tt a m e n to di i m pedenza fra 

m icrofo no ed a m p l ifìcatore, ma a n­
che q uesto n on porta g r a n d i  d i ffì­

col tà ,  p o iché m o l t i ssi m i  dei s u n n o­

m i n a ti a m p l i ficatori sono p rovv i st i  d i  

v a r i e  e n t rate,  c i ascu n a  a d a tta a d  u n  

t i p o  d i  m i c rofo n o .  S e  l e i  n o n  sa d i  

c h e  t i p o  è i l  s u o  m i c rofono,  n o n  s i  

sco raggi  e l o  i n nest i  senz'a l tro su 

un a m p l ifìcatore , senza tema di far  

d a n n i ,  provando success i v a m en te le  

v a r i e  en trate ; q ue l l a  che d a rà i mi-

. g l i or i  r i s u l ta t i  acust ic i  s a rà l a  p resa 

a da tta al  suo m i crofono.  Per  q u a n to 

r i g u a rd a  l ' a l tra sua  l ette r a ,  l 'esposi­

zione dei  guai del  suo i m p i a nto non 

è m o l to c h i a ra ,  tutta v i a  c i  sembra di  

c a p i re che s i  tratt i  proprio d e l  ge­

nere d i  g u a i  c u i  si  v a  i ncon tro u­
sando u n  dev i a to re doppio i n vece 

d e l l ' i n terrutto re-dev i ato re con s i g l  i a to 

d a l l 'a rt i co l i sta . P rovi  p e rta n to a so­

st i tu i re i l  d e v i a tore e contro l l i  d i  
n u ov o  tutto i l  c i rc u i to ,  v e d r à  c he 
tu tto funz i onerà . 

PITTALUGA PI ETRO, Bolzaneto 
( Genova ) .  Chiede il titolo di  un l i-
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bro che tratti i motori elettrici i n  
c.c. e c.a .  

Es i stono mol t i ,  anzi t roppi l i br i  
che trattano l 'argomento da  le i  r i­
ch iesto, ma si nceramente non sap­
p iamo qua le  cons i g l i a r le ,  poiché non 
conosc i amo i l suo g rado d i, prepa­
razione ne l  campo specifìco. Ci i n­
form i s u l l e  sue conoscenze di Ma­
tematica ed E lettrotecn ica e le sce­
g l i eremo il l i bro p i ù  adatto. 

RAVANELLI GABRIELE, Montepul­
ciano ( Siena l .  Chiede un opuscolo 
di rad iotecnica che lo metta in gra­
do di ricavare un apparato ricetra­
smittente da una vecchia radio. 

Se lei frequenta una scuo la  d i  E­
l ettrotecn ica ,  l e scons ig l i amo per ora 
d i  stud i a re l a  teori a su a l tre pubbl i­
caz ion i  fuori dei l i br i d i  testo, per­
ché potrebbero faci I mente confen­
der le le idee, con ri s u l tat i  d i sastro­
si . ag l i  esami ; perta nto aspetti d i  
saperne d i  p i ù  da i  corsi sco l a st ic i , 
che le forn i ranno le basi de l l 'E l ettro­
tecnica e de l l a  Matemat ica ,  necessa­
r ie per una buona impostaz ione del ­
l o  studio de l l a  Rad iotecn ica ,  e i n  un 
secondo tempo potrà affronta re que­
sta mater ia anche su i  test i  non sco­
las t i c i ,  traendo anche un forte g io­
vamento da q uest i . Per ora si l i m i­
ti a rea l izzare, senza cercar d i  ca­
p i re a fondo i perché, le costruzi o­
ni p i ù  semp l ic i che ogni mese pub­
b l ica Si stema A.  

SETTI IVANO, Ravarino ( Modena l .  
Desiderando costruire i l  rad iotelefo­
no pubbl icato sul n. 1 0  del 1 962 
del la Rivista, ch iede i nformazioni 
sul la reperibi l ità del la basetta isola­
ta a sette ancoraggi e del microfo­
no a carbone. I noltre desidera lo 
schmea di un semplicissi

'
mo radiote­

lefono monovalvolare, con portata d i  
500 metri i n  città ed elevata poten­
za. 

La  basetta i sol ata a sette ancorag­
g i  non ha nessuna importanza ag l i 
effetti de l  funzionamento de l  rad io­
tel efono, e può essere sost i tu i ta con 
una norma le morsett iera ,  di que l l e  
vendute a spezzoni  d i  var ia  l u n­
g hezza, che portano fìssa t i  su un 
bordo g l i  ancoraggi meta l l i c i ; per i l  
m ic rofono a ca rbone ( che non do­
vrebbe essere tanto d i ffìc i l e  da tro­
vare ) ch ieda a qua lche D i tta di Bo­
l ogna ,  oppu re cerchi dentro qual. 
che vecchio microte lefono reperi b i l e  
su l  mercato de l l 'usato .  Pe r  quanto 
r i�uarda l ' a l tra sua r ich iesta,  sul n u­
mero 37 di « FARE » troverà ben d ue 
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schemi  di rad iotelefon i semp l i c i ss i­
mi, imp i egant i  una  so la  va lvo l a e 
di potenza suffic iente al suo scopo. 
E' vero che essi i mp iegano una bat­
ter i a  da 45 Vol ts, ma tenga presen­
te che è impossi b i l e  ottenere l 'osci l ­
l azi one i n  rad i ofrequenza con ten­
s ion i  m i nori , e perciò abbandoni l ' i­
dea di ut i l i zzare un 'unica batter i a 
da 1 8  Volts al mass imo ! Se ta le ri­
v i sta non è in suo possesso, potrà 
senz'a l tro r ich iederce l a  e le sarà i n­
v i ata quanto pr ima .  Le ch ied i amo 
scusa se non c i  è stato possi b i l e  r i ­
sponder le pr ima, ma l e  r ich ieste che 
ricev iamo sono numeros iss ime, e 
dobbiamo r i spetta re l 'ord ine di pre­
cedenza. 

GHIRARDI ADOLFO, Ceva ( Cu­
neo l .  Pone alcuni quesiti i n  merito 
al radiotelefono «Personal» apparso 
sul n. 37 di «FARE" . 

I l  d i ametro de l  fì lo  del l a  bob ina  
d 'antenna non è cr i t i co,  ad ogn i  
buon  conto conviene che  s i a  non  
m i nore d i  1 5/ 1 0  d i  mm .  Ta le  fì l o  
sarà d e l  t ipo stagnato, meg l io se 
a rgentato, e andrà rivestito con u n  
tub ic ino d i  p l ast ica .  I l  d i ametro d i  
t a l e  bobina ,  cost i tu i ta da u n a  sp i ra ,  
sarà de l  va l ore non cr i t ico d i  8-1 0 
mm.  Come tra�formatore i n treva lvo­
l a re Tl r i ten i amo che s i a  p i ù  adatto 
i l  t ipo 1 9 2 ,  sempre del l a  serie 3 3 1  
Geloso, anz iché i l  1 99 / V  da l e i  pro­
posto, natura lmente con la mod ifìca 
che i l testo suggerisce, c loe l 'ag­
g i unta de l  terzo avvo lg imento. Le 
due  impedenze di rad io  f requenza 
sono di c i rca 2 0  microhenry, ma  al 
lo ro posto potran no ben iss imo im­
p iegars i  le Geloso 5 5 5 .  

Attenzione, un  nostro affezionato 
lettore, il Sig. Aul iz io, via Emanue­
le de Deo 1 1 ,  Lucero ( Foggia l ,  de­
sidera mettersi in contatto con qua l­
che arrangista attrezzato, che sia d i­
sposto a rea l izzare una sua i nvenzio­
ne, denominata TELESTILO ELETTRI­
CO. 

OTTICA 

FOTOGRAFIA 

CINEMATOGRAFIA 

FINCO ANTONIO,  Padova. Desi­
dera informazioni sui progetti di 
«proiettori per d iapositive», pubbl i­
cati sul le ns. riviste. 

Dobbiamo i nd icarvi il p rogetto 
pubbl icato su l l a  ns. r iv i sta nei 

nn . 1 1 , 1 2 , 1 4 , anno 1 95 2  e n .  l ,  
anno 1 95 3 ,  nonché l 'art icolo d i  com­
p l emento per detto p rogetto te L 'ot­
tica dei proiettori e tabel l e» ,  che è 
stato pubbl icato su l  n. 3, anno 1 95 3 ,  
ma detto p rogetto, dobbi amo d i r­
ve lo ,  è mol to impegnat ivo, ma con 
una descr iz ione in forma p i ana e 
semp l i ce ,  di cu i  non dub i t i amo vi 
possa essere del l a  mass ima ut i l i t à ,  
per  avere del l e  i dee precise i n  pro­
posito. Se poi desidera te un proget­
to mo l to. p i ù  semp l ice, lo stesso l o  
potete trovare su l  n .  5 ,  anno  1 95 4 .  
I numeri che des iderate potete r i ­
ch iede r l i  a l l a  nostra ammin i strazione, 
i nv iando i n  ragione d i  L .  200 per 
fascico lo .  

DE MARCO MARIO,  Stel la Ci lento. 
Chiede notizie circa la pubbl icazio­
ne di un progetto di «Spettrosco­
pio" .  

I l  progetto stesso è stato pubb l i­
cato su l  n. 1 1 , anno 1 95 6 ,  e lo 
stesso è autocostru ib i l e  con l a  mas­
s ima fac i l i tà ,  pu rché vi atten iate a 
tutte le i struzi011 i ,  dat i  e m i su re de l­
l 'a rt ico lo stesso, nonché d i  una  per­
fetta stab i l i tà e funziona l i tà .  Questo 
per d i rv i  che non si tratta di un 
g i ocatl'ol o qua l s i as i  e può adempie­
re a l i  a funzione che voi desiderate. 
Se desiderate i I numero suddetto fa­
tene r ichi esta a l l a  ns .  ammin i stra­
z i one, i nv iando L. 2 4 0 .  

ACQUAFREDDA MARIO,  Catania .  
Dietro un' informazione del l 'Osserva­
torio Astrofisico di Catania , ci chie­
de c irca un progetto per costruirsi 
un telescopio con riflettore a spec­
chio d i  una determinata misura. 

Un progetto d i  tel escopio  a ri­
fless ione  con uno specch io de l  d i a­
metro di 1 00 mm., non è stato da 
noi p rogettato, da to che i p rogetti 
p resentat i su l l e  ns. r iv i ste, r iguar­
dano tutt i  con specchio da 1 25 mm.  
e 2 0 0  mm. ,  con  i ngrandimenti fìno 
a 300 volte .  Dobbiamo perciò con­
s i g l i arvi di consu l ta re i numeri d i  
«Si stema»  3 ,  5 ,  7 ,  1 2  de l l 'anno 
1 95 3  ed i l  n .  3 9  d i  « Fa re» ,  d i  cu i  
l o  stesso cont iene quattro p rogetti 
di te l escopi e cannocch i a l i .  Se desi­
derate i numer i  suddett i od una  
pa rte d i  ess i ,  r ich iedete l i  a l l 'ammi­
n i straz ione, inv iando L. 200 per i 
n umer i  d i  « I I  S is tema A» e L. 3 5 0  
per i l  nume ro d i  « Fa re » .  

FABRIS LUIGI,  Roma. Chiede i l  
tipo d i  oculare da adoperare per i l  
progetto d i  «telescopio astronomico», 



pubblicato nel n. l O  del 1 957, ed 
a ltre notizie. 

P e r  q u a nto r i g u a rda l 'ocu l a re ,  cre­
d i am o  c he q ue l lo de l l a  l u n g hezza fo­
c a i e  di 6 m m ., s i a  il p i ù  ad a tto, i n  
q u a n to i l  n u me ro d i  i n g r a n d i m e n t i  
d i  u n  ca n n occ h i a l e  è u g u a l e  a l  rap­
porto fra l a  l u nghezza d e l l 'obi ett ivo 
( specc h i o ) e la  l u ng h ezza foca l e  
d e Wocu l a re,  espre.sse i n  cent i metr i , 
q u a n to m i n o re s a r à  q uest 'u l t i m a ,  
ta n to m a g g i o re s a r à  l ' i n g ra n d i mento,  
che n e l  vostro caso,  potrà rag g i u n­
gere ben i ss i m o  i 300 i n g r a n d i men­
ti . La  costruz i o n e  d e l  t u bo può a n ­
d a re be n i s s i m o  come l 'a ve te p roget­
tata i a s s i cu r a tevi  de l l a  assol uta i m­
permea b i l i tà d e l l o  stesso e che n e l ­
l e  con g i u n t u re non ci  s i a  i nfì l traz i o­
n i  d i  l uce,  come p u re p rovvedete 
con u n a  vern ice opaca nera a ver­
n i c i a re i n  modo u n i forme tutto l ' i n­
terno.  

CALUGLI GIOVANNI ,  Lod i .  Chie­
de notizie c i rca la reperibi l i tà i n  
I ta l i a  del l '«accoppi atore» da appl i­
care al proiettore muto per la re­
g istrazione a mezzo di <destina ma­
gnetica»_ 

Non s a p p i a m o  se a ncora d etto 
« acco p p i a to re » è in vend i t a  in I t a l i a ,  
ad og n i  m o d o  p otete avere de l l e  
not iz i e  p i ù  p recise r i vol gendovi  a l  
r a p p resenta n te i n  I ta l i a  d e l l a  PA I L­
LARD,  o p p u re potete scr ivere d i ret­
t a m e n te a l l a  P A I LLARD I Ne .  1 00 
Sixtk Ave - N EW YORK C I TY .  

ZAPPATORE TOMMASO, Savona. 
Chiede i nformazioni sulla appl ica­
z ione del l a  colonna sonora su pel­
l i cole 9 mm. mediante un'apparec­
chio prodotto dal la  MANSFIELD, d i  
cu i  a l  nostro art icolo su l  n.  2 del 
corrente anno. 

N o n  a b b i a m o  not iz i e  p recise se  
d etto a p p a recc h i o  è i n  ven d i ta i n  
I ta l i a ,  perciò V i  consi g l i a mo d i  r i-
vo l gervi d i rettamente a l l a  MA N-
SF I E L D  I N DUSTR I ES 5950 Touhy 
Ave - C h icago ( U .S.A. ) .  

D'ALESSANDRO LUIGI  d i  Catani a , . 
e TURCHETTI G IORGIO, Falconara M.  
Ch iedono notizie ci rca la  c inepresa 
da 8 mm.  avente la testina d i  regi­
strazione i ncorporata, di C \.l i al ns. 
a rticolo sul n .  2 del c .a .  

La  c i  n epresa che ha I a test i  n a  d i  
reg i strazi on e  i ncorporata e p rodotta 
d a i l a  FA I RCH I LD CAMERA and I N­
STR U M E N T  CORIP . 580 M i d l a nd -
YON K E RS, N .Y .  ( U .S.A . ) ed i l  s u o  
p rezzo è d i  269 dol l a r i  i n  A m e r i ca . 

MODELLISMO 

FUNZIONALE 

E STATICO 

MOSCA GIUSEPPE, Capriata D'Or­
ba.  Ch iede se fra i nostri progetti 
è stato pubbl icato un'aqui lone con 
scafo nalante, da trai nars i  med iante 
motoscafo. 

S i a m o  s p i acen t i ,  ma un « a q u i l o­
ne a scafo n a t a n t e »  n o n  è stato d a  
noi  p u b b l icato ,  m a  n o n  m a nche re­
mo di i n teressare i n s .  tecn i c i  del  
r a m o, e se d e l  caso p resenta re i l  
p rog etto che v i  i n teressa . 

GHIDONI ERMANNO, Viareggio. 
Ch iede i l  nava lmodello d i  u n  •• bri. 
gantino» d i  30/35 centimetri . 

M o l t i  p rogett i  di n a v a l mode l l i  a 
v e l a  sono stat i  da n o i  p u b b l icat i , 
ma n o n  q u e l l o  di u n  « br i g a n t i n o » .  
Cred i a m o  c h e  u n a  sca tol a d i  mon­
tagg i o  s ia  in vend i ta p resso L 'AE­
ROP ICCOLA Corso S o m me i l l e r  24 
- TOR I NO .  

LAVORI 

IN METALLO 

PUGLIA RAFFAELE,  Quisisana. 
Chiede progetti d i  mobil i  in tubo 
meta l l i co e notizie c i rca la tecnica 
sulla ossidazione e colorazione gal. 
vanica del l 'a l l um inio.  

Ol tre a i  p rogett i  d i  costru z i o n e  d i  
m o b i l i  i n  t u bo meta l l ico d a  'no i  p u b­
b l i c a t i  s u l l a  r i v i sta 6/ 1 953 e n .  1 2  
d e l  1 960 ,  potrete trov a rn e  tu tta u n a  
s e r i e ,  p u b b l i cato s u l l a  r i v i sta  « F A R E »  
n .  28 e n .  29 .  P e r  l 'o s s i d a z i o n e  e 
co loraz ione g a l va n i ca d e l l 'a l l u m i n i o ,  
cons u l tare i l  n .  1 7  d i  « FA R E » c h e  
cont i e n e  u n a  trattazi o n e  comp l eta . 
Se des i derate d etti  n u m eri , potete 
r i c h iede r l i a l l 'a m m i n i strazi one,  i n-o 
v i a n d o  in r a g i o n e  di L. 350  per fa­
scico lo .  

V A R I E 

LO G IUDICE SALVO, Palermo. A­
vendo ' rea l izzato · i l  fuori bordo •• Se­
renel la»,  pubbl icato sul n. 8 del 

1 954 di « FARE», ed avendo trovato 
difficoltà per la sua immatricol azio­
ne, chiede consig l i  per risolvere ta­
le problema .  Lo stesso quesito c i  vie. 
ne posto da altri lettori , che desio 
derano real izzare barche in  materia 
plastica, secondo i suggerimenti con· 
tenuti nel l 'articolo sul le resine po­
I iestere, apparso sul numero di 
marzo di quest'anno del la Riv ista. 

Per poter i m m at r i co l a re un n a­
t a n t e  presso u n a  C a p i ta n e r i a  di P or­

to, occorre che lo s tesso s i a  opera 

di  un m aestro d 'a sc i a ,  o s ia p roget­

tato e costr u i to sotto l a  sua  perso­

n a l e  d i ret i on e ,  e che t a l e  p rocedi­
m e n to s i a  av a l l ato da u n a  d i c h i a ra­

z i o n e  firm ata dal m a estro d' asci a .  
C?erciò c h i  costrui sce u n  n a ta nte per 

conto s u o ,  d eve mettersi  d ' accordo 

con una persona q u a l ifìcata,  per  po­

te rne otte n e re l ' i m m a t r i c o l a z i one 

presso l a  C a p i ta n e r i a  d i  Porto p iù  

v i c i n a .  Può acca dere che non s i a  

possi  b i  l e  accorda rs i  c o n  i I m aestro 

d ' asci a ; in ta l  caso b i sogna r i vol­

gers i  a l l a  Lega N a va l e .  I nfatt i  co­

l oro che sono i scr i t t i  da a l meno u n  

a n n o  a l l a  L . N . possono fi rm a re u n  
p rogetto d i  nata nte .  P e r c i ò ,  se  l e i 
n o n  ha m o l t a  frett a ,  si i scr iva  p i l a  

Lega N a v a l e ,  e p o i ,  m ed i a n te l 'a i u­

to ed i l  consi g l i o  d e i  p i ù  a n zi a n i ,  

potrà otte n e re l a  sospi rata i m matr i ­

c o l az i o n e .  C 'è p e rò u n 'a l tra d i ffìcol­

t à ,  i n  q u a nto l ' i scr iz ione a l l a  L . N .  s i  

otti ene s o l o  se p resentat i  da  u n  so­
c i o  d e l l a  stess a .  Se l e i  non conosce 

n e s s u n o ,  le consi g l i amo di r
-
i vo l ger­

s i  a g l i usc ier i  del C i rcol o d e l l a  l o­

ca l e  L . N . , i q u a l i ,  con la l o ro cor­

tesi a  ed esper ienza,  r i u sc i r a n n o  ad 
agg i ra re. l 'ostaco l o .  Com u n q ue,  fìn­

ché non s a r a n n o  s ta te fatte l eg g i  p i ù  

moderne s u l l a  m a te ri a ,  occo rre ave­

re m o l ta p a z i e nza e p e rseve ranza.  

Attua l me n te molt i  fì n i scono per met­

tere in m a re le ba rche senza i m ma­

tr ico l az i o n e ,  specie i n  l oca l i tà poco 

frequentate,  ma ciò non è consi g l i a­

b i l e ,  p e rché può · cl a r  l uogo a seri 

fast i d i . 

C i rca i l  r i ta rdo con c u i  le v i e n e  
forn i ta l a  r i sposta,  t e n g a  p resente 

a n z i tutto c h e  p e r  otte n e re q u este i n­

form a z i o n i  '� occorso d e l  tem po i 
i no l tre l eg g a  q u a n to detto al l ettore 

Remond i n i .  
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, . L'il1 ferzione nella presente rubrica 
è gratuita per tutti i lettori, purché 
l'an nunzio stesso rifletta esclusiva­
mente il CAMBIO DEL MATE­
RIALE Ira "arra 12 gisti". 

A V V I S I  P E R  C A M B I 
D I  M A T E R I A L I  

Sarà data la precedenza di inser­
zione ai Soci Abbonati. 

LA RIVISTA NON ASSUME ALCUNA 

RESPONSABIL ITA' SUL BUON ESITO 

DEI CAMBI EFFETTUATI TRA GLI 

INTERESSATI 

CAMB IO esposimetro I K O P H O T 
( ZE ISS ) ott imo stato, perfett iss imo 
funzionamento, con obbiettivo da 
microscopio 40x o 50x ,  oppure con 
rad io l a  a transi stors o a l tro mate r i a­
le di m io  gradi mento. S ig .  M I E LE -
c/o Uffìci o  I d rografìco - V i a  F i ume 
- PESCARA. 

CAMB I E R E I  r i ce-trasmett i tore 4 tub i ,  
1 44 MHz ( 2  metri ) ,  perfettamente 
funzionante, portata max Km .  1 00 
c i rca ,  potenza 6 watt, con reg is tra­
tore anche ad una sol a veloci tà ,  pu r­
chè in buono stato . I nd i r izzare a 
G IORNETT I G iorgio, V ia  G. Mame l i ,  
POGG IO M I RTETO ( R iet i ) . 

CAMB IO con d i sch i  m icrosol co d i  
musica s i nfon i ca e j azz-si nfon i co, o 
a l tro mater i a l e  di m io  grad imento, 
n. 2 fì lm  sonori 1 6  mm, b .n .  m .  1 20 
cad o i n  bobi ne e custod i e  meta l l i che, 
c i rcu i t i  stampati di r icevi tore e tra­
smett i tore per rad iocomando con 
schem i ,  va lvo le 1 2AT7 ; ECH8 1 ,  tran­
s i stor OC 7 1 ; 2N 2 1 5 , annate 1 96 1  
1 962 d i  « Radiorama » e 1 96 1  d i  
«Sel ezi one d i  tecn ica Rad io-TV» .  An­
ton io  BR IGANT I ,  Via G. Ga l i l e i  1 22 
- BRESC IA .  

CAMB IO  provatransi store e corso 
trans is tori Scuo l a  Rad io  E l ettra r i l e­
g a to in qua ttro vo l um i  con Tester 
I .C . E .  u l t imo mode l l o  nuovo ! Pom­
pei Mario - Rione Amic iz ia  i sol ato 
1 8  i n t .  5 1 8  - NAPOLI . 

CAMB IO regi stratore magnetico mo­
de l l o  G 256 Geloso funz ionante p i ù  
nastr i ,  con  c inepresa o coppi a  ra­
d iotelefon i .  Casu l a  N i no - Via Ro­
ma 46  - Meana Sardo ( Nuoro ) .  

" ..... . 

A VV-ISI ECONOMICI 
• I 

l i re 60 a parol a - Abbonati l i re 30 - Non si accettano ord i n i  

n on  accompagnat i  da r imesse 'per l ' importo 

MICROSCOPI JAPAN, MICROSCOPI 
JAPAN, MICROSCOPI JAPAN I 
Torretta porta-obiettivi montati su 
revolver. Specchio p iano orienta­
bi le. Movimento micrometrico per 
la messa a fuoco. Stativo i nc l ina­
bi le a 90° . . Corredati di 3 vetr ini  
d i  prova e certificato di garanzia 
per la durata d i  anni uno. 

Mod. MIKRON 3 obiettivi, i ngran­
d imenti 1 00X 200X 300X L. 2. 1 00 .  
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Mod. STANDARD S 4 obiettivi , i n­
grandimenti 75X 1 50X 300X 500X 
con elegante a rmadietto legno. 
L. 6.300. 

NOVITA'. . . . .  REFLEX TV Sistema 
ottico speciale, le immagIni ap­
paiono a colori l'osservazione con­
temporanea d i  varie personp. I n­
grandimenti 1 00X. Al imentazione 
luce con due pile da 1 ,5 Volts. 
Messa a fuoco micrometrica. Cor-

CAMB IO con qua l s i as i  cosa di m io  
g�ad imento, 2N247,  due OC72 ,  
OCl l , OC45 ,  2 N 1 8  F A  ( sim i l e  
OC7 1 ) ,  a l topar lante Beta x 3 g i ap­
ponese m i n i atura d i ametro . 2 ,9 cm. ,  
trasformatori m i n i a tu ra Photovox, 
T30 1 ,  T72, a l toparl an te 6,5 cm. d i  
d ì ametro, va r i ab i l e  g i apponese mi­
n i atura,  2 sez ion i  + compensato­
r i . I nv i a re qua l s i as i  p roposta a Gio­
vann i  G iampietro, V i a  Tuscan i a  35 
- ROMA. 

CAMB IO  apparecch io rad i o  M F a 7 
va lvol e : UY8 1  - EL84 - EABC80 -
EF85 - ECH 8 1  - ECC85 e occh io  ma­
g ico EM8 1 - commuta tore a tast iera 
- int. fono OM - OC - MF - mobi­
le in l egno, perfettamente funz io­
nante con radio 8 trans i stor oppu re 
c ineproiettore 8 mm.  Regi stratore 
G. 255 2 ve loci tà perfettamente fun­
zi onante con a utorad i o  oppu re pro­
vavalvol are. Accetto a l tre p roposte . 
Sp i nosa Michele, V i a  S. Francesco 
da Paola,  4 - MONOPOLI ( Bar i ) .  

redato d i  tre vetrin i  preparati . 
I nviare richieste a PHOTOSUPPLY 
CP /S LATINA. Pagamento con­
trassegno. 

INVIAMO GRATIS e senza impegno 
i l  nuovissimo Catalogo i l lustrato 
del le NOVITA' 1"963 in campo fo­
toci ne ed accessori, attrezzature 
per camera oscura, bi nocol i ,  radio, 
radiotransistor i ,  autoradio, fonova­
l igie, registrator i ,  rasoi elettrici ed 
eleHrodomestici . Vendita anche a 
rate, spedizione ovunque. Scrive­
re a :  E letlrofotoradio VERBANUS 
- PALLANZA ( Novara ) .  

cc dal i '  I DEA al SUCCESSO brevettan­
do da I NTERPATENT - Torino, Via 
Saluzzo, 18 ( Opuscolo C .  gratui­
to ) ». 
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Riappare dopo molti me.i « Si.tema Pratico . :  � cambi .. 
ta la ca.a .clitric., ma la rivi.ta ha le med •• i m. caratte­
ri.tiche • n.i. .uoi articoli ricono.cerete lo .tU. d.i reda" 
tori da Voi predi l.tti . 

La ve". tipografica • più bri l l ant • •  d il cont.nuto andrA 
arricch.ndosi conti nuam.nt. di argom.nti d i  pratica attu .. 
I ItA • di  vivo i nt.r ..... 

QUESTA E' LA VOSTRA RIVISTA. SOSTENE· 
TELA E DIFFONDETELA l ABBONATEVI l 

A V V E B T E � Z E 
P.r abbonam.nti ,  i n.erzioni ,  richi •• t. di notizie ecc. scri· 
vet. a :  SISTEMA PRATICO • VIALE REGINA MARGHERI. 
TA 294/A ROMA. 

I l  .010 numero d i  conto corr.nte po.tal. da u.ar. p.r g l i  
abbonamenti a questa rivi.ta e per  le in.erzioni • i l  ... 
guent. : c/c N. 1 / 1 8253 inte.tato � « Societ' SEPI Roma •• 

• 

Tutti i vecchi abbonati di « Si.t.ma Pratico . che .i ab­
boner.nno a l la  nostra rlvi.ta entro il 3 1 /5/ 1 963, riceveran­
no gratultament. i primi  cinque numeri ( da maggio 
.ettembre compre.o ) i n  compen.o d.i numeri non 
vuti durante i l  prec.d.nt. abbonamento : versando 
2 .600 I l  ... su l  conto corr.nt. N.  1 / 1 8253 int •• tato a il: S. 
cietA SEPI Roma » ric.v.ranno co.) la rivi.ta fino a l  3 1  
d ic.mbr. 1 964. OFFERTA SPECIALE : • •  v.r • •  ranno l i· 
re 3 .000, rie.v.ranno I noltr. un volume • .c.lta tra qu.l­
Il d.l la col lana d.1 « FUMETTI TECNICI . ch. .ono 
.trati n. l l.  p.nultima p.gin. di coperti na. 

Egr.glo Editor., 

a«etto la Vo.tra OFFERTA SPEC IALE : Vi pr.go 
quindi  di dare corso a mio nome al •• gu.nt. abbo­
nam.nto a SISTEMA PRATICO p.r I l  qual. ho v.r.ato 
l ' importo a m.zzo ( c/c 1 / 1 8253 • vagli • • •••• gno ) :  

o 

o 

Abbon.m.nto dal maggio 1 963 al dicembre 
1 964 p.r l i re 3 .000 eon i nvio d.1 •• gu.nt41 
volum. del FUMETTI TECNICI : 

Abbonam.nto dal maggio 1 963 al  
1 963 p.r l i re 1 .eoo. 

Nom • . · · · · · · · ·· · · . · · · · ·  . . .  · · · · · · · · · · · · · · · · . · · · · · · · · · · · · · . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 

Citt' . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 
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